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VITTORIA DEI LAVORATORI 
DELL’INTERO MOVIMENTO SINDACALE 

E DELLA RAGIONEVOLEZZA 
SCONFESSATA LA VECCHIA LINEA DEL DIRETTORIO 

 
 
 L’intero movimento sindacale e tutti i lavoratori, e non soltanto 
quell’Organizzazione che ama definirsi nei comunicati stampa il più 
potente sindacato della Banca d’Italia, hanno conseguito una esaltante 
vittoria, grazie anche alla ragionevolezza del nuovo Governatore della 
Banca d’Italia Prof. Mario Draghi: LA BANCA HA DECISO DI 
SOTTOPORRE AL PROSSIMO CONSIGLIO SUPERIORE LA 
RICHIESTA DI RITIRO DEL RICORSO PRESSO LA CORTE 
D’APPELLO, CONTRO LA CONDANNA DEL TRIBUNALE SULLA 
NOTA VICENDA DELLA DISDETTA UNILATERALE DEL 
CONTRATTO. 
 Goffa e ridicola la corsa della Falbi ad appropriarsi di una vittoria di tutti; 
pietoso il tentativo soprattutto se si considera che quel Sindacato, che ostenta la 
qualifica di Sindacato di maggioranza, sulla vicenda giudiziaria non è mai stato 
parte attiva, non avendo neppure incaricato un proprio legale ma aderendo in un 
secondo momento al ricorso presentato dal CIDA e dopo che per prima la FABI 
era corsa in Tribunale per difendere i lavoratori. 
 Va dato atto al Governatore Draghi di aver capito l’importanza del ritiro del 
ricorso. 
 Non poteva certo iniziare il suo mandato con una condanna che avrebbe 
subìto senza colpe dirette, ma ereditandola come un fardello dal precedente 
Governatore che, testardamente, aveva preteso di “piegare” leggi e diritti alle sue 
necessità gestionali. 
 Così facendo, inoltre, il Prof. Draghi evidenzia quanto da noi ieri 
denunciato nell’incontro ufficiale a palazzo Koch: è necessario un suo 
intervento per dare DISCONTINUITÀ con il Direttore Generale Desario e 
con i due Vice Direttori Generali Ciocca e Finocchiaro, fino a ieri 
sostenitori della linea politica di Fazio. 
 

°°° 
 Per una migliore comprensione, elenchiamo per punti le richieste avanzate 
dalla FABI in costanza dell’incontro con il Governatore Prof. Draghi e di seguito 



riproduciamo il testo del comunicato stampa prodotto alla fine dell’incontro 
stesso. 
 

1) Nominare al più presto il nuovo Segretario Generale, per consentire una 
immediata ripresa delle trattative; 

 
2) ritiro del ricorso e ripristino della cornice contrattuale; 

 
3) considerato il regime di “prorogatio” in cui ormai siamo entrati per tutte le 

note vicende: 
 

a. dare immediato riconoscimento agli istituti economici venuti in 
scadenza: TIP, TIR, EFFICIENZA AZIENDALE, 
INDENNITÀ VERMICINO; 

b. definire le problematiche inerenti a INQUADRAMENTO 
SE.GE.SI. e FCV; 

c. APPROFITTARE DELLA PROROGA CONTRATTUALE 
PER DEFINIRE LA RIFORMA DELLE CARRIERE 
MANCANTE DA OLTRE VENTI ANNI, UTILE ANCHE AL 
RILANCIO DELLA BANCA D’ITALIA AUSPICATO DAL 
NEO GOVERNATORE. 

 
4) PREVIDENZA. 

Affrontare immediatamente le tematiche previdenziali: 
a. ante ’93 e pensionati, falcidiati nelle pensioni dalla riforma Dini con la 

conseguente perdita della “clausola oro”; 
b. post ’93 in attesa del rinnovo dal 2003 del fondo complementare. 

 
5) Convocare le OO.SS. per esaminare congiuntamente gli effetti sul modello 

organizzativo della Banca d’Italia derivanti della riforma di legge sulla 
tutela del risparmio. 

 
 
Roma, 7 febbraio 2006    LA SEGRETERIA NAZIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 






